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Don Amos: Nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito santo
Tutti: Amen

Don Amos: Iniziamo, fratelli carissimi, questo cammino di meditazione della Passione e morte di Gesù, nostro salvatore.

Due sono le riflessioni che ci accompagneranno, questa sera, attraverso le stazioni del dolore:

· nella passione di Gesù vediamo l’immenso amore di Dio per noi
· nella passione di Gesù vediamo raffigurata la passione di ogni uomo che soffre a causa dell’ingiustizia, della violenza, del male che spesso guida le vicende della storia umana.
PRIMA STAZIONE: Gesù è condannato a morte
Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo  secondo  Luca 
Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: “Crocifiggilo, crocifiggilo!”. Ed egli per la terza volta, disse loro: “Ma che male ha fatto costui?Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò.” Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. 

Pilato allora decise che la  loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.

Riflessione

Il processo a Gesù fu davvero strano: non c’è un vero e proprio capo d’accusa che giustifichi una condanna così severa. Ma la folla inferocita non vuole sentire ragioni e Pilato è costretto a cedere, e con il gesto di lavarsi le mani si tira fuori da quella brutta storia…

Spesso siamo anche noi come Pilato: condanniamo gli innocenti la cui unica colpa è avere il colore della pelle diverso dal nostro o avere una condizione di bisogno estremo che li costringe a chiedere aiuto. E noi li condanniamo, non tanto con accuse ingiustificate, ma con il silenzio, l’indifferenza, il disinteresse… e così diventiamo anche noi complici di terribili ingiustizie.

Che Dio ci perdoni per tutto il male che facciamo e tutto il bene che non facciamo!

Gesto: Portiamo ai piedi della croce un cestino per le elemosine con l’invocazione “Ho fame, aiutami!”
La fame non è solo di pane. C’è fame di amore, di essere amati, di amare. Una fame terribile quella dell’amore! Ed un’altra fame orribile è quella della solitudine… (Madre Teresa di Calcutta)

Canto:
QUANDO CI TROVIAMO QUI RIUNITI, TORNA LA SPERANZA IN MEZZO A NOI

DI RIFARE L’UOMO DAL DI DENTRO NELLA PROSPETTIVA DI UNA VITA CHE VERRA’

SECONDA STAZIONE: Gesù prende la croce

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo
Vangelo  secondo Luca
Poi, a tutti diceva: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà”.
Riflessione

           Portare la croce dietro a Gesù, questa è la condizione per essere  suoi discepoli.  Ma  noi, appena ce la ritroviamo sulle spalle una croce, anche piccola e sopportabile, diventiamo insofferenti, pretendiamo da Dio che ce la tolga subito, e magari cerchiamo anche di scaricarla su chi ci sta vicino, diventando irascibili, violenti.
Gesto:Portiamo ai piedi della croce una piccola croce.
Signore, vorremmo saper portare la nostra croce come te ma è duro portarla, e quanto più andiamo avanti, tanto più pesa sulle nostre spalle....
Canto:
IL SIGNORE E’ LA MIA SALVEZZA 

E CON LUI NON TEMO PIU’

PERCHE’ HO NEL CUORE LA CERTEZZA

LA SALVEZZA E’ QUI CON ME

TERZA STAZIONE: Gesù cade la prima volta

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Dal libro delle lamentazioni
Voi tutti che passate per la via, considerate e osservate se  c’è  un dolore simile al mio dolore,  al dolore che ora mi tormenta, e con cui il Signore mi ha punito nel giorno della sua ira ardente.
Riflessione 
           Gesù, il vero e l’unico innocente, cade sotto il peso della croce. Il Figlio di Dio non si è vergognato di   cadere. Il messaggio è chiaro per noi, che quando cadiamo facciamo di tutto per nasconderlo agli altri, facciamo di tutto per trovare sempre mille scuse per giustificarci, o per trovare il capro espiatorio su cui scaricare le nostre responsabilità. Ci riesce  davvero difficile ammettere con umiltà le nostre colpe, i nostri errori. La colpa è sempre degli altri….Mai nessuno che dica:”La colpa è mia”! Guardando Gesù che cade chiediamo che ci aiuti a renderci conto delle nostre cadute  e a chiedere perdono con umiltà sia al Signore, come anche alle persone  a cui  abbiamo fatto del male. 
Gesto:Portiamo ai piedi della croce uno specchio e una bussola
Signore, anche a noi capita spesso di cadere, non una, non due, ma più volte, magari dopo aver fatto grandi propositi, ma il peccato ha il sopravvento e ci conquista… Ogni giorno, al mattino, aiutaci a guardarci in profondità allo specchio e a metterci in cammino con la bussola del tuo Vangelo che non segna oriente ed occidente ma bene e male, vita e morte, segna un’unica meta: la vita di amore con Te.

Canto:

STASERA SONO A MANI VUOTE, O DIO

NIENTE TI POSSO REGALARE , O DIO

SOLO L’AMAREZZA, SOLO IL MIO PECCATO

SOLO L’AMAREZZA E IL MIO PECCATO O DIO, O DIO

QUARTA STAZIONE: Gesù incontra sua madre

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo  secondo Luca 
Simeone li  benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la  risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”. 
Riflessione
           Il dolore di Gesù scuote Maria in maniera tremenda. Difficile capire quello che lei ha potuto provare incrociando con il suo sguardo quello  dolorante del figlio. In quel momento, Maria avrà compreso finalmente le  parole del Vecchio Simeone. Quel giorno, al tempio, non poteva capire. Ma il Vangelo ci dice che Maria, anche quando non capiva, conservava ogni cosa, meditando nel suo cuore.
            Anche noi, quando non riusciamo a capire il senso di certe croci che ci piovono addosso senza preavviso, quando ci sembra di crollare sotto croci che giudichiamo ingiuste o troppo pesanti per noi, invochiamo l’aiuto di Maria, e soprattutto imitiamola, nel ricercare lo sguardo di Gesù, l’unico che ci possa spiegare il senso del dolore.
Gesto:Portiamo ai piedi della croce una carrozzina
Aiutaci Signore ad essere forti, ad affrontare con umiltà il peso che ci affligge, perché è nulla in confronto a ciò che hai dovuto sopportare Tu per noi e all’enorme croce dei nostri fratelli che vivono nella sofferenza
Canto:
OFFRI LA VITA TUA, COME MARIA AI PIEDI DELLA CROCE
E SARAI SERVO DI OGNI UOMO

SERVO PER AMORE, SACERDOTE DELL’UMANITA’

QUINTA STAZIONE: Il Cireneo aiuta Gesù

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Luca 
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna  

e  gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. 
Riflessione
          A uno sconosciuto passante tocca in sorte di aiutare Gesù nel portare la croce. Dov’erano i dodici in quel momento, dov’erano i tantissimi discepoli, dov’erano le tantissime persone che avevano mangiato un giorno sull’erba del prato il pane moltiplicato dal maestro;  dov’erano le folle che avevano ascoltato attentamente le sue catechesi sull’amore e sul perdono…..? Che strano! Sono tutti spariti. L’unico che si  lascia mettere la croce sulle spalle è uno sconosciuto.

Ci serva di lezione, per tutte quelle volte che quando si tratta di aiutare chi è nel bisogno noi cristiani ci vediamo passare avanti da persone che con troppa fretta abbiamo giudicato come lontane dalla fede solo perchè non le vediamo in Chiesa. E magari ci sentiamo bruciare dalla gelosia, perché crediamo che il bene lo dobbiamo fare solo noi……
Gesto:Portiamo ai piedi della croce un bastone
Il bastone serve per aiutare chi è in difficoltà, in salita, e spesso, nel cammino, è un ramo preso per caso. Qui il Cireneo diventa quel bastone raccolto improvvisamente, che accompagna Gesù nel Suo cammino: ancora una volta Dio non vuole fare tutto da solo, accetta l’aiuto umile dell’uomo che in questo caso non ha nulla da offrire  se non un paio di spalle robuste.

Canto:
VIENI CON ME, TI DARO’ DA FARE

OGNI GIORNO IL MONDO, MA SE TU LO VUOI (2 volte)

SESTA STAZIONE: la Veronica asciuga il volto di Gesù

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Dal libro del Profeta Isaia
E’ cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Riflessione

           Tante e tante volte la Sacra Scrittura registra il desiderio dell’uomo di vedere il volto di Dio. “Il tuo volto Signore, io cerco “, ripetiamo spesso anche noi con le parole dei salmi. In questa stazione Gesù, il figlio di Dio, risponde alla nostra attesa, e mostra il volto di un uomo sfigurato dal   dolore, un volto insanguinato, un volto coronato di spine. E’ inutile cercare il volto di Dio guardando il cielo o indagando sui libri; il volto di Dio è stampato e riconoscibile nel volto di chi soffre, è lì che attende di essere riconosciuto, abbracciato e soccorso.       
Gesto:Portiamo ai piedi della croce della filigrana come simbolo dell’uomo.

Come la filigrana, se guardi un uomo in modo distratto vedi poco, quasi niente. Ma se lo guardi per bene, nella Luce, in ognuno scoprirai il Volto stupendo di Cristo…

Canto:
VOLTO DELL’UOMO PENETRATO DAL DOLORE

VOLTO DI DIO PENENTRATO DI UMILTA’

SCANDALO DEI GRANDI CHE CONFIDANO NEL MONDO

UOMO DEI DOLORI, PIETA’ DI NOI

SETTIMA STAZIONE: Gesù cade la seconda volta

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Dal libro del  Profeta  Isaia
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.

Maltrattato, si lasciò umiliare e non apri la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.
Riflessione
           Cadere è umano, ricadere è disastroso. Fare un proposito e non riuscire a mantenerlo; dire: “non lo farò più” e poi ritrovarsi di nuovo a terra. Se ci è difficile riconoscere le nostre cadute, è ancora più difficile accettare le ricadute. Chiedere perdono una volta….il sacrificio si può anche fare, ma chiederlo continuamente è davvero un esercizio che richiede tanta umiltà. Ma è questa umiltà la vera condizione per accostarci alla misericordia di Dio.
Gesto:Portiamo ai piedi della croce una maschera
Questa sera, Signore, vogliamo pregarti e chiedere il tuo perdono con umiltà, liberi dalle maschere che ogni giorno indossiamo per nascondere le nostre cadute e le nostre fragilità

Canto:

SE NON RITORNERETE COME BAMBINI 

NON ENTRERETE MAI! (2 volte)

OTTAVA STAZIONE: Gesù incontra le donne di Gerusalemme

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Luca
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato.

Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! E ai colli: Copriteli! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?”
Riflessione
           Seguire la passione di Gesù mette tanta tristezza nel cuore; ma anche guardare la sofferenza atroce di tanti innocenti deve suscitare in noi la stessa reazione di sdegno, di ribellione. Non possiamo assistere indifferenti al dolore di tanti uomini, nostri fratelli, soprattutto quando ci rendiamo conto che tante sofferenze non vengono per caso, ma sono il frutto di  uno stile di vita di noi, che pensiamo solo ad ammassare senza limiti, togliendo il pane dalla bocca a tanti infelici.

Il male non si combatte lamentandosi, ma operando scelte concrete di vita, pronti a pagare di persona. Non serve maledire l’oscurità, è molto più utile accendere una luce.
Gesto:Portiamo ai piedi della croce una lanterna
Signore, vogliamo che la nostra vita sia regolata da punti chiari e precisi che ci permettano di essere buoni cristiani e testimoni. Aiutaci ad essere luce che illumina le tue orme e ad essere esempio luminoso di ciò che deve condurci.

Canto:
BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO

LA PAROLA DI DIO

E LA VIVONO

OGNI GIORNO

NONA STAZIONE: Gesù cade la terza volta

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Dalla lettera di S.Paolo ai Romani 
Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l’infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene,per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me. 
Riflessione

           Gesù  continua a cadere, ma continua a rialzarsi. E’ allo stremo delle forze, ma è tenacemente deciso a raggiungere il calvario. Queste continue cadute di Gesù sono il segno della natura umana, della vita stessa dell’uomo, di ogni uomo. E’ un continuo cadere, siamo fragili, non ci illudiamo, stolto chi si crede tanto forte da non doversi misurare con la caduta.  Riflettere sulle cadute ci rende inoltre più comprensivi, più tolleranti di fronte alle cadute degli altri. Meglio non giudicare mai nessuno, perché tu che giudichi e magari ridi sulle cadute degli altri, ti potresti trovare a far ridere gli altri con le tue cadute. 
Gesto:Portiamo ai piedi della croce una pietra
… “Chi è senza peccato scagli la prima pietra!”…

Perdonaci Signore per tutte le volte che, guardando gli altri, li abbiamo giudicati solo dall’apparenza e per tutte le volte che ci siamo sentiti migliori degli altri dimenticandoci che tu sei venuto per chi sa di avere bisogno di te, e non per chi si crede già a posto. 
Canto: 
VIVETE INSIEME UNITI

COME IL PADRE E’ UNITO A ME

AVRETE LA MIA VITA SE L’AMORE SARA’ CON VOI

AVREMO LA SUA VITA SE L’AMORE SARA’ CON NOI

DECIMA STAZIONE: Gesù viene spogliata delle sue vesti

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Giovanni 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la  tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro:  Non stracciamola ,ma tiriamo a sorte a chi tocca.  Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte.
Riflessione
           Gesù viene spogliato. La sua povertà ora è assoluta, totale, non ha più niente di suo, nemmeno le vesti. La veste è  non solo strumento per coprirsi, per sfidare il freddo e le intemperie,è anche motivo di esibizione della condizione sociale, di un ruolo esercitato, di una circostanza festosa o luttuosa. Al vestito spesso affidiamo la manifestazione dei nostri gusti,  della nostra sensibilità, del nostro stato d’animo, del nostro umore. Ma sotto ogni vestito, sotto ogni divisa, ogni uomo è uguale all’altro. Restando nudo sulla croce, il figlio di Dio fatto uomo dice con irresistibile chiarezza che è venuto davvero a salvare ogni uomo, di qualunque razza, condizione sociale economica, culturale…..

Gesto:Giungiamo ai piedi della croce spogli degli abiti che indossiamo ogni giorno…
Canto:
O SIGNOR CHE CI HAI CHIAMATO

ALL’AMICIZIA CON TE

PERDONA LE NOSTRE INFEDELTA’ SIGNORE PIETA’

PERDONA LE NOSTRE INFEDELTA’ SIGNORE PIETA’

UNDICESIMA STAZIONE: Gesù è inchiodato alla croce
Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Luca
Quando giunsero al luogo detto Cranio,là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno “. 
Riflessione
          Le mani  e i piedi inchiodati. Ha finito di dispensare carezze e guarigioni, ha finito di camminare per le strade della Palestina. Adesso è inchiodato alla croce, non può fare più niente, non può andare  più da nessuna parte. Ma l’impotenza  fisica non gli impedisce di continuare ad amare, e così pronuncia quelle sconvolgenti parole di perdono per i suoi crocifissori.

          Se vogliamo essere cristiani, cioè seguaci e discepoli di Cristo, dobbiamo mettere nel conto che prima o poi saremo chiamati a misurarci con il comandamento dell’amore e del perdono nei  confronti di chi ci fa del male. E se in quel momento rimaniamo chiusi all’amore, allora dovremo seriamente domandarci se davvero siamo cristiani. 

Gesto: Portiamo ai piedi della croce una stola viola, simbolo del perdono. 

Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli. Ma il Signore ci perdona affinchè diventiamo noi stessi capaci di perdonare. Donaci questa sera la forza del tuo Spirito, affinché il tuo perdono misericordioso stimoli in noi impegno di accoglienza e di pace verso tutti.

Canto:

SCUSA SIGNORE,

SE BUSSIAMO ALLA PORTA  DEL TUO CUORE SIAMO NOI

SCUSA SIGNORE,

SE CHIEDIAMO MENDICANTI DELL’AMORE UN RISTORO DA TE
DODICESIMA STAZIONE: Gesù muore in croce

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Marco
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: “ Eloì, Eloì, lemà sabactàni?”, che significa: Dio mio, Dio mio,
perché mi hai abbandonato?  Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “ Ecco, chiama Elia!” Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si  squarciò in due, dall’alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!”.
Riflessione
           L ‘unico che riconosce il crocifisso come Figlio di Dio è un centurione, un soldato. Egli avrà certamente pensato che un uomo che muore in quel modo o è un pazzo o è un Dio. Gesù che muore in croce è il segno più chiaro di quanto è forte l’amore di Dio per l’umanità. 
Gesto: Portiamo ai piedi della croce un grande cuore.

Gesù muore. E nel dolore di questo momento,  il suo grido parla di amore, di abbandono fiducioso al Padre, di una speranza che non avrà mai fine. 

Canto:

AVEVI SCRITTO GIA’ IL MIO NOME LASSU’ NEL CIELO

AVEVI SCRITTO GIA’ LA MIA VITA INSIEME  A TE

AVEVI SCRITTO GIA’ DI ME

TREDICESIMA STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Luca 
C’era un uomo di nome Giuseppe, membro del Sinedrio, persona buona e giusta. Non aveva aderito alla decisione e all’operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla croce. 

Riflessione
           Il Sinedrio aveva giudicato Gesù e aveva sollecitato la condanna di Pilato. Eppure tra i membri, c’era qualche  persona buona, come Giuseppe. Egli non aveva condiviso la decisione, ma evidentemente era rimasto solo, mentre tutti gli altri si erano scagliati contro Gesù. Ma dopo la morte, si fa coraggio e si espone, chiedendo di poterne seppellire il corpo. Per fare questa richiesta certamente avrà rischiato di perdere il posto. Non era accettabile che un giudice si adoperasse per  seppellire dignitosamente un crocifisso, un condannato a morte. Ma Lui lo fa ugualmente, non ha più paura. Lui stesso lo calò dalla croce.

            Il coraggio di Giuseppe è un esempio per noi, che tante volte ci facciamo vincere dalla paura, dalla vergogna e non manifestiamo la nostra fede in pubblico, per paura di essere ridicolizzati.
Gesto: Portiamo ai piedi della croce un megafono, simbolo della testimonianza

Rendici, Signore, impavidi  testimoni di fede affinchè possiamo contribuire  nel nostro piccolo,alla santificazione del mondo.

Canto:

MA IL VOSTRO POSTO E’ LA’ , LA’ IN MEZZO A LORO

L’AMORE CHE VI HO DATO PORTATELO NEL MONDO

IO SONO VENUTO A SALVARVI DALLA MORTE

MIO PADRE MI HA MANDATO ED IO MANDO VOI

QUATTORDICESIMA STAZIONE: Gesù è deposto nella tomba

Don Amos: Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa croce hai redento il mondo

Vangelo secondo Matteo 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò
Riflessione 
           La sepoltura è  l’ultimo atto della tragedia della morte. Ma per Gesù non è stato così. Il suo corpo non poteva rimanere nella tomba a marcire e a consumarsi. L’autore della vita è più potente della morte, perciò la sconfigge con gloria e potenza. Se la croce è il segno più chiaro e forte dell’amore di Dio per noi, la risurrezione è il segno che tutto quello che Gesù ha fatto e ha detto è la verità di Dio sull’uomo. Quella tomba resterà chiusa solo pochissimo tempo. Lì si prepara l’avvenire e la salvezza del mondo. 
Gesto: Poniamo sulla croce il lenzuolo che avvolge il tuo corpo mortale nel sepolcro

Ti ringraziamo, Signore, e ti adoriamo perché dalla croce morendo sulla croce per noi,ci hai mostrato tutta la misericordia di Dio Padre e non ci hai lasciati soli, ma ti sei fatto “compagno” della nostra sofferenza e di qualsiasi dolore. Aiutaci ad avere sempre te presente nel nostro cuore, nel nostro modo di pensare e di agire. Aiutaci ad amare come hai fatto tu, per portare molto frutto.

Canto finale: TU MI GUARDI DALLA CROCE
TU MI GUARDI DALLA CROCE  

QUESTA SERA MIO SIGNOR

                                                       ED IN TANTO LA TUA VOCE

                                                       MI SUSSURRA DAMMI IL CUOR

QUESTO CUORE SEMPRE INGRATO

OH COMPRENDA IL TUO DOLOR

                                                        E DAL SONNO DEL PECCATO

                                                        LO RISVEGLI ALFIN L’AMOR

